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“La tutela dei minori nelle scuole cattoliche – Linee Guida” è il testo che il 
Consiglio Nazionale della Scuola Cattolica (CNSC) intende rivolgere a tutte 
le istituzioni educative cattoliche e di ispirazione cristiana, come il proprio 
contributo alla cultura e all’azione promosse dalla Conferenza Episcopale 
Italiana in questo campo. 

Nella ferma convinzione che “la cura e la tutela dei minori sono una parte essenziale del compito 
educativo”, il CNSC intende offrire la visione “positiva e fiduciosa di chi intende rafforzare e migliorare 
la prassi educativa, servendosi di tutti gli strumenti a vantaggio della persona che cresce”. Si tratta di 
una scommessa sull’educazione. L’educazione integrale della persona, nella prospettiva 
dell’antropologia cristiana, infatti, “contiene in sé i semi della prevenzione e del contrasto di ogni forma 
di abuso”. In questo quadro si collocano gli interventi specifici, con il coinvolgimento dell’intera 
comunità educante e un particolare investimento nella formazione degli educatori. 

Come ricorda S.E. mons. Claudio Giuliodori, presidente del CNSC, la finalità del testo è quella di 
“offrire a quanti lavorano nelle istituzioni educative cattoliche e di ispirazione cristiana alcuni criteri e 
indirizzi operativi. Si tratta di un’azione che ben si inserisce nelle prospettive pedagogiche a cui le 
scuole cattoliche si ispirano, volte a promuovere il vero bene della persona e dunque a prevenire e 
contrastare ogni ostacolo alla sua crescita armoniosa e integrale”. 

Il documento è articolato in tre capitoli. Il primo (Presupposti di fondo) inserisce l’azione di 
prevenzione e contrasto degli abusi nel quadro del progetto educativo della scuola, “comunità di 
persone chiamata a prendersi cura di ciascun bambino e ragazzo per far fiorire la sua unicità”. Per 
questo, si evidenziano principi pedagogici quali la centralità dell’alunno e la corresponsabilità educativa 
con la famiglia, richiamando il ruolo di tutte le figure della comunità educante: insegnanti, coordinatori 
pedagogico-didattici; personale didattico; famiglie.  

Il secondo capitolo (Maltrattamento, abuso e scuola) descrive i fenomeni da contrastare, 
soffermandosi sui diversi traumi e le loro conseguenze. Individua infine una strategia di prevenzione 
e protezione articolata in quattro azioni: osservare, ascoltare, accogliere, tessere reti per rilanciare. 

Segue un’ampia sezione (Strumenti), di taglio prevalentemente giuridico, con una presentazione 
essenziale delle norme vigenti e indicazioni circa la trattazione delle segnalazioni. In appendice viene 
richiamata la struttura e l’azione della Chiesa italiana per la tutela dei minori e una serie di buone 
pratiche (Ispettoria Salesiana Lombardo Emiliana; Fondazione Gesuiti Educazione; FIDAE). In 
particolare, è riportata una scheda su un corso di formazione rivolto agli insegnanti. 

Il Consiglio Nazionale della Scuola Cattolica “è espressione della responsabilità che i Vescovi italiani 
assumono nei confronti della Scuola Cattolica in Italia (…) Il Consiglio Nazionale, in sintonia con gli 
orientamenti della CEI, opera nella prospettiva di consolidare il sistema nazionale di scuola cattolica 
con il coinvolgimento delle associazioni, federazioni e organismi dei numerosi soggetti che concorrono 
allo sforzo educativo della comunità cristiana, al fine di favorirne il coordinamento organico in 
un’azione comune” (Statuto, artt. 2-3). 

Il testo in formato pdf è scaricabile liberamente da: https://educazione.chiesacattolica.it/  


